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Cresce la protesta operaia dopo il taglio ai salari imposto dalla Finsider 

Contrasti nel governo sui fondi alla siderurgia 
De Michelis parla esplicitamente di « divergenze » con Andreatta - Mercoledì incontro con i sindacati al ministero 
delle PP.SS. - Ancora uno sciopero ieri a Taranto - A Genova manifestazione davanti alla sede RAI - Martedì a 
Piombino sciopera tutta l'industria - Inadeguate le proposte dell'azienda - « Noi vogliamo un risanamento vero » 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Rimbalzano da 
Roma notizie allarmanti. Il 
ministro delle Partecipazioni 
statali ha convocato per mer
coledì prossimo ì dirigenti 
sindacali per affrontare i pro
blemi della crisi siderurgica, 
ma lo stesso De Michelis fa 
sapere di avere un contenzio
so aperto col ministro del Te
soro: tra i due vi seno « posi
zioni divergenti » sulle « solu
zioni tecniche ». Quanto alla 
ripresa della trattativa tra 
FLM e azienda, qui i delegati 
esprimono la stessa posizione 
della segreteria nazionale: il 
documento presentato dalla 
controparte è complessiva
mente * insoddisfacente •»: a 
questo punto ha senso ripren
dere il confronto solo dopo 
che il governo avrà chiarito !a 
propria posizione. 

Intanto, non si attende iner
ti. Raccogliendo la richiesta 
di tutti i lavoratori, un cen'i 
naio di delegati dell'Italsider 
di Cornigliano e di Campi ieri 
pomeriggio hanno organizzato 
una manifestazione di prota
sta davanti alla sede RAI di 
Genova: «Il servizio televisi
vo — hanno detto — lo pa
ghiamo anche noi, anzi se 
prattutto noi lavoratori: abbia
mo diritto a un servizio di 
informazione democratico ». 

E' stata questa la prima 
iniziativa decisa ieri mattina 
dal « consiglione » genovese 
dell'Italsider; aKre manifesta
zioni in piazza sono previste 
per la prossima settimana, 
per arrivare, all'inizio di mar
zo, allo sciopero generale ai 
tutta l'industria siderurgica. 
con una manifestazione a Ro
ma. E' un lungo elenco di 
scioperi, di cortei, di presidi 
in piazza, di incontri coi .̂ in 
daci delle città siderurgiche e 
con i consigli di quartiere. 
quello discusso ieri dai dele
gati dei due stabilimenti geno
vesi. della sede e delle dilte 
di appalto. 

Si comincia lunedì, con due 
ore di sciopero articolato. Gio
vedì, poi. manifestazione coi 
lavoratori dei Cantieri navali, 
in lotta da sette mesi per la 
loro vertenza. Intanto, si strin
gono i contatti con le altre 
realtà in lotta: con il consi
glio di fabbrica dell'Italsider 
di Trieste che ieri ha minac
ciato il blocco di ogni attività 
se la Finsider non ritirerà i 
provvedimenti: con i delegati 
di Piombino dove martedì ci 
=;arà uno sciorero generale di 
tutta l'industria. 

Tut*e iniz:~Mve che non han
no solo un obiettivo salariale. 
ma puntano a far luce su i_na 
gestione che. anche per l'inca
pacità del governo, sta deter
minando Io stato fallimentare 
del gruppo pubblico. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Oltre diecimila 
lavoratori dell'area industriale 
tarantina hanno manifestato 
ieri, per protestare contro la 
decisione della Finsider di de* 
curiare gli stipendi di feb
braio, in concomitanza con 
quattro ore di sciopero indet
te dalle organizzazioni sinda
cali. L'astensione dal lavoro 
è stata elevata in tutta l'ital-
sider: piti dell'80°/o, e per le 
strade cittadine si è snodato 
un corteo lunghissimo. E' sta
ta certamente una delle ma
nifestazioni piti imponenti che 
si siano avute a Taranto ne
gli ultimi anni. 

Del resto si può ben capi
re la rabbia dei lavoratori di 
Taranto se si pone mente allo 
sforzo produttivo realizzato 
negli ultimi tempi. Non si può 
dimenticare che, grazie ai sa
crifici degli operai, l'Italsider 
di Taranto ha raggiunto al
l'inizio di quest'anno livelli di 
produttività altiisimi (il 20% 
in piti rispetto sia ai dati del
lo scorso anno che alla media 
generale), e che è stato re
centemente siglato un accordo 
per il rifacimento di alcuni 
impianti in particolare l'AFO 
5. 1 lavoratori si sono assunti 
dunque oneri gravosi. E la 
Finsider come risponde? Pri
ma con la cassa integrazione, 
ed ora con il taglio dei sa
lari. 

Dalla giornata di lotta ieri 
è venuta fuori un'altra indi
cazione: gli atteggiamenti e le 
forme di lotta saranno commi
surati alle scelte che il gover
no farà non solo sulla side
rurgia ma anche sugli altri 
problemi sul tappeto, dal sa
lario, al fisco, alla famosa 
addizionale. Lo ha detto Ze
none Iafrate. segretario gene
rale della Camera del lavo-
ro. concludendo la manifesta
zione dinnanzi alla Prefettura, 
dopo che una delegazione di 
lavoratori si era incontrata 
con il rappresentante locale 
del governo per metterlo a co
noscenza di una situazione 
ormai insostenibile. 

Intanto un fitto calendario 
di appuntamenti attende nei 
prossimi giorni i lavoratori. 
Nello stesso pomeriggio di ieri 
c'è stato un incontro con l'am
ministrazione comunale in pre
parazione della riunione, con
vocata a Genova per lunedì, 
delle città siderurgiche. Sem
pre lunedì, in mattinata, ci 
sarà una assemblea intercate
goriale dei delegati aziendali 
in vista dello sciopero regio
nale del 25. mentre nel pome
riggio, a Palazzo di città, si 
terrà un incontro tra sindaca
listi. parlamentari locali e 
rappresentanti della forze po
litiche democratiche. 

Paolo Melchiorre 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1981 
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Tariffe d'abbonamento 
Annuo: 7 numeri 105.000 • 6 numeri 
90.000 D 5 numeri 78.000 
Semestrale: 7 numeri 52.500 • 6 numeri 
45.000 D 5 numeri 40.500 

Cosa si deve fare per le aziende 
siderurgiche pubbliche, ora che es-
se sono arrivate sull'orlo della cata
strofe e che non sono in grado di 
pagare l'intero salario ai dipenden
ti? Un settore industriale come quel» 
lo siderurgico, ha una importanza 
decisiva per tutta l'economia nazio
nale. Eppure, di fronte alla crisi 
mondiale dell'acciaio, di fronte al 
difficile confronto con gli altri pae
si della Comunità europea, il gover
no e i dirigenti delPIUJ e della 
Finsider, per anni sono rimasti co
me paralizzali, lasciando cadere nel 
vuoto programmi e proposte (come 
il a piano » varato ne) lontano '77), 
ritardando e bloccando gli investi
menti necessari e la ristrutturazio
ne finanziaria. Così, non c'è stato 
il miglioramento qualitativo degli 
arciai di massa e lo sviluppo della 
siderurgia speciale che ci avrebbe 
consentito di difendere le nostre po
sizioni sui mercati mondiali, domi

nati da concorrenti sempre più ag
gressivi. 

Certo, si è fatto via via più dram
matico negli anni, il problema delle 
voragini di debiti e di perdite che 
si sono aperte nelle diverse aziende 
della Finsider. Ma debiti e perdite 
sono più spesso conseguenza che 
causa della crisi di idee, di pro
grammi, di iniziative che ha para
lizzato l'innovazione tecnologica, 
che ha impedito la ricerca di modi 
più efficienti di produrre e di ven
dere anche cercando il necessario 
consenso dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni sindacali 

Ora siamo vicini al punto di non 
ritorno. E* necessario cambiare i di
rigenti che hanno fallilo, siano es
si nell'IRI o nella Finsider; fissare 
programmi e obiettivi concreti di 
risanamento finanziario e di rilan
cio produttivo; dare subito i mez
zi necessari. Ma il governo non vuo
le decidersi. Alcuni ministri, come 
Andreatta, legati agli interessi fi

nanziari ed Industriali più ostili al
le imprese pubbliche, sembrano or
inai puntare al peggio, al fallimen
to delle aziende, e bloccano i fi
nanziamenti in nome di un preteso 
rigore che colpirebbe vitali interes
si nazionali. 

Questa è una scelta che combat
teremo con tutte le nostre forze: la 
consideriamo catastrofica non solo 
per i 120.000 lavoratori che devono 
difendere il salario e l'occupazione, 
ma per tutta l'economia italiana. 

Per la Finsider occorre por mano 
subito, dalle prossime ore, a prov
vedimenti di risanamento capaci di 
ridurre gli oneri finanziari (come è 
stato fatto in tutti gli altri paesi eu
ropei), di ricostituire il capitale 
aziendale, di ristrutturare la produ
zione puntando a quelle scelte di 
qualificazione produttiva che il no
stro patrimonio di lavoro e di tec
nologia ci consente e che possono 
ridurre il peso dell'attuale situazio
ne commerciale. Occorre quindi che 

si dia subito il via agli stanziamen
ti richiesti sulla base della legge 
« 675 » e che il governo presenti su
bito i provvedimenti legislativi per 
i fondi di dotazione e per la ristrut
turazione finanziaria. 

Naturalmente ciò deve avvenire 
sulla base di programmi chiarì e 
controllabili, che portino al ristabi
limento di condizioni di economici
tà, ma che, contemporaneamente, 
guardino più lontano, alle possibili
tà di riqualificare la siderurgia ita
liana in un nuovo rapporto tra pub
blico e privato. Per questo i comu
nisti sono in prima fila nella batta
glia che si va sviluppando nelle fab
briche e nel Parlamento e chiedono 
decisioni immediale. Non vogliamo 
che le divisioni e le impotenze di 
questo governo, così palesi nelle ul
time vicende parlamentari, si scari
chino ancora sui lavoratori e sull* 
intera collettività. 

Andrea Margheri 

Montedison: ora parlano le assemblee 
Oggi a Milano la conferenza dei comunisti sui problemi del gruppo chimico - Una riunione di in
formazione e di discussione alla CGIL di Milano - Il problema dei posti dì lavoro e la mobilità 

MILANO — Come questo ac
cordo Montedison vada giu
dicato lo diranno le assem
blee nelle fabbriche, negli 
uffici. Oggi, qui a Milano, ne 
discuteranno i comunisti nella 
loro conferenza nazionale con 
Colajanni e Chiaromonte. Ma 
già ieri, un po' in tutti i punti 
del gruppo chimico, si sono 
svolti incontri e riunioni tra i 
sindacalisti reduci dalla fatico
sa trattativa romana e i dele
gati rimasti a casa, i quali ora 
dovranno « tradurre in italia 
no » l'arduo linguaggio del do
cumento e spiegarlo ai diretti 
interessati. Ieri, una di queste 
riunioni introduttive, si è svol
ta alla Camera del Lavoro di 
Milano; vi hanno partecipato, 
tra gli altri, per svolgere que
sta funzione di informazione 
e di orientamento. Gastone 
Sciavi, segretario nazionale 
della FXJLC (il sindacato uni
tario dei chimici) e Paolo Luc
chesi, della FXJLC lombarda. 
Gli spunti, le valutazioni, le 
osservazioni che ne sono emer
si, dunque, non vanno intesi 
come « la » reazione o e il » 

giudizio dei lavoratori sull'ac
cordo, giacché come abbiamo 
spiegato le assemblee sono 
appena iniziate, bensì come 
un primissimo momento di 
riflessione, a firma ancora 
fresca. 

Che sono, se abbiamo inte
so bene, i capitoli fondamen
tali di un ragionamento che 
ci è parso corrente (e ne la
sciamo per un momento fuori 
la soddisfazione per aver re
spinto i licenziamenti, benché, 
come ha osservato Sciavi, e la 
minaccia di questo provvedi
mento estremo non fosse in 
qualche modo parte di un bal
letto concertato a tre: la Mon
tedison voleva licenziare dav-. 
vero. Ed è stata costretta a 
desistere *). Due, dicevamo, 
e il primo con un rilievo poli
tico particolare: si è infatti 
imposto, ad una vicenda nata 
dal trauma di migliaia di li
cenziamenti minacciati in no
me di un ^risanamento finan
ziario » libero da vincoli, un 
approdo del tutto diverso, po
sitivo, e anche inaspettato: la 
ricerca della soluzione dei pro

blemi della Montedison all'in
terno della programmazione, 
cioè nel piano chimico presen
tato dal governo. Ha prevalso, 
cioè, l'idea-forza del sindaca
to (o almeno di una gran par
te di esso) di mantenere stret
tamente legati (e, badate be
ne, fin dall'inizio della ver
tenza) l'obiettivo di respinge
re i posti di lavoro e quello 
di ottenere un progetto dello 
Stato che indicasse alcune 
scelte per la chimica. Scelte 
di risanamento, e non di disar
ticolazione di un intero setto
re, come lasciava intendere 
di avere in mente la Monte
dison lanciando un'offensiva 
di quella portata. ~_'_ 

Il secondo punto è una so
stanziale obiezione a chi si 
chiede: ma il merito non va 
tutto al governo? No. E per 
due buone ragioni, come qual
cuno alla riunione ha ricorda
to: la prima è che se fosse 
stato per U ministro Foschi, 
che pure tanto strenuamente 
si è impegnato, l'aggressione 
Montedison sarebbe stata in 
qualche modo regolata al ta-

L'ipotesi d'accordo degli elettrici 
ROMA — C'è un'ipotesi di accordo per la 
lunga (e tormentata) vertenza degli elet
trici. che i sindacati di categoria — unita
riamente, dopo le aspre divisioni degli ultimi 
mesi — giudicano come possibile soluzione 
da sottoporre ai rispettivi organismi, e che 
ia CGIL ritiene possa costituire «la base 
per un accettabile compromesso ». Vediamo
la in sintesi: la proposta dell'ENEL, che 
aveva in precedenza insistito sulla trasfor
mazione del premio di produzione in un vero 
e proprio « premio di presenza » (fissando 
anche al tetto dei 21 giorni mensili lo sparti
acque tra produttivi e assenteisti), è di arti
colare il premio di produzione in tre « voci ». 

Una cifra. 17.500 lire, da parametrare, per 
14 mensilità; altre 17.500 lire moltiplicate per 

14 e divise per 12. con la possibilità di una 
trattenuta di lire 2.000 (parametrate) per 
assenze dovute a malattia o a cure termali; 
Infine 35.000 lire medie mensili forfettizzate, 
da parametrare, per il periodo luglio 1980-
marzo 1981. tredicesima compresa, come ar
retrati. Sul secondo punto, l'accordo è valido 
solo fino al 31-12-81. 

In una nota della segreteria, la CGIL sot
tolinea la dichiarazione unitaria, a verbale 
dell'intesa, che « conferma la propria posi
zione contraria alla monetizzazione della pre
senza» e ritiene che con questa ipotesi ri
sulti a svuotato nei suoi obiettivi strategici » 
l'obiettivo iniziale dell'ENEL di un collega
mento « tangibile » tra salario e presenza, 

volo del ministero del Lavoro. 
Che cosa vuol dire? Che ci si 
sarebbe difesi e basta, senza 
contrattaccare. Si sarebbero 
patteggiati posti di lavoro, 
mercanteggiando su questo re
parto qui, su quell'ufficio là. 
Niente di riprovevole, si badi. 
che sono anni duri, ma ciò 
che è stato ottenuto, pur sen
za fare trionfalismi, è qual
cosa di meglio. Potenzialmen
te almeno. La seconda ragione 
è che i ministri economici 
hanno scritto il piano per la 
chimica sotto la pressione del
le lotte, che come ha ancora 
ricordata Sciavi. « hanno rive
lato una unità di iniziativa che 
raramente, nella nostra cate
goria, siamo riusciti a realiz
zare >. Eppure, proprio all'ini-
zio di questa difficile contesa, 
di cui ora si chiude una fase 
e se ne apre un'altra, non me
no delicata (la verifica, in so
stanza, che quanto scritto nel
l'accordo e nel piano chimico 
sia attuato, insomma il con
trollo dei lavoratori), proprio 
all'inizio, dicevamo, c'era nel 
sindacato chi avrebbe voluto 
accettare quél terreno di con
fronto indicato dall'azienda: 
la frantumazione della verten
za nelle mille realtà che com
pongono il gruppo chimico. 

Queste cose in parte le ha 
dette lo stesso Sciavi riper
correndo l'itinerario della vi
cenda. L'atteggiamento inizia
le di Foro Bonaparte era: non 
accettiamo vincoli, né per la 
ristrutturazione dell'azienda, 
né per i nostri progetti indu
striali. E, aggiungiamo noi. il 
pericolo del « fiume di soldi » 
senza garanzie esiste sempre, 
e su di esso anche si deve con
centrare il controllo dei lavo
ratori e del Parlamento. « Non 
sono riusciti a dividerci — ha 

detto Sciavi — è stato questo 
U nostro punto di forza ». II 
dirigente sindacale ha ricor
dato poi i punti sui quali in 
particolare la delegazione che 
rappresentava i lavoratori si è 
scontrata con quella azien
dale: intanto quello centrale, 
il principio della programma
zione, Foro Bonaparte è stato 
fino all'ultimo riluttante ad 
accettarlo. Inoltre l'azienda 
ha dovuto accantonare, nel
l'accordo, le ipotesi di chiu
sura di alcuni reparti (vedi 
Brindisi o Priolo) che con fan-
to accanimento aveva soste
nuto. Un altro punto di scon
tro sono state le sedi impie-
gatizie. Qui, secondo la prete
sa dell'azienda, non avrebbero 
dovuto valere quegli < ammor
tizzatori sociali » che sono va* 
lidi per la fabbrica: la cassa 
integrazione, la mobilità, i 
prepensionamenti. 

Inizia ora la fase delle ve
rifiche, del controllo operaio 
sull'accordo e sul piano. Fase 
difficile e delicata. Ne saran
no protagonisti un sindacato, 
consigli di fabbrica e lavora
tori in carne e ossa. Che, co
me tali, faranno errori, sba-
glieranno anche, qualche vol
ta. Ma saranno loro e soltanto 
loro, poiché i * consigli di 
fabbrica ideali » appartengono 
al regno delle astrazioni e al
la mente del Manifesto. 

Edoardo Segantini 

SI APRE OGGI 
A MILANO LA 
CONFERENZA 

DEL PCI SULLA 
MONTEDISON 

CON COLAJANNI 
E CHIAROMONTE 

Nasce la federazione 
dei consumatori 

e Unità 
vacanze U 

ROMA 
Via dal Taurini 11 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

ROMA — Prezzi die salgono. J 
scandali alimentari, legisla
zione asfittica e invadenza | 
pubblicitaria: è il cappio, fat
to di tanti fili, che stringe 
la gola del consumatore, e 
che lo lascia indifeso nella 
più essenziale delle attività 
umane (dopo il nascere e il 
morire), il sopravvivere. Ba
sta denunciare, basta cresce
re come consumatori nella 
coscienza dei propri diritti 
all'informazione, al controllo 
dei prezzi e anche dei pro
cessi produttivi, per modifi
care a nostro favore questa 
situazione? 

Sindacati e cooperative, i 
più vicini ai lavoratori e ai 
cittadini anche nella dimen
sione quotidiana della vita. 
hanno detto di no; ed è di 
ieri, firmato da Lama. Car-
niti. Benvenuto e da Pran-
dini. Badioli. Ascari Racca-
gni (cioè i tre segretari ge
nerali della federazione unita
ria e i tre presidenti delle 
grandi centrali cooperative), 
il e proclama > della nascen
te — anzi, a questo punto 
già battezzata — federazione 
nazionale dei consumatori, 
promossa, appunto, unitaria
mente da CGTL<:iSL-UIL e 
da Lega, Confederazione e As
sociazione generale delle Coo
perative. 

Solo una nuova sigla, o 

tutt'al più una nuova tessera ; 
da inserire nel portafoglio? 
Il proclama lo nega esplicita
mente. dichiarando sin dall' 
inizio che la federazione — 
che giovedì prossimo, in una 
conferenza-stampa presenterà 
al pubblico il suo program
ma di iniziative e la data 
della sua Assemblea costi
tuente — è una vera e pro
pria organizzazione dei con
sumatori. nata per dare sboc
co alle esigenze di milioni di 
persone e per conferire un 
potere contrattuale al consu
matore in quanto tale. 

< Un'organizzazione unitaria 
— è detto — per rispondere 
all'esigenza, molto sentita nel 
Paese, di raitorzare e svilup
pare l'azione che, già da 
tempo, viene svolta a tutela 
dei lavoratori dal sindacato 
nei luoghi di lavoro e nella 
società e dalla cooperazione 
soprattutto attraverso le coo
perative di consumo >. La di
chiarazione congiunta dei tre 
segretari confederali e dei 
tre presidenti delle associa-
ni cooperative prende poi 
atto della e maggiore ocula
tezza nelle scelte» di consu 
mo che anche l'inflazione ha 
provocato, intrecciata oggi 
alla nuova coscienza che si 
diffonde tra I consumatori, 
con « una maggiore attenzione 
alla qualità, al tipo di sostan

ze usate, al danni che si pro
ducono nell'ambiente e all' 
effettivo rapporto valore-
prezzo delle produzioni e dei 
servizi ». 

Ma occorre ora un salto di 
qualità — aggiungono i pro
motori della Federazione — 
con la partecipazione diretta 
dei lavoratori e dei cittadini 
in quanto consumatori, crean
do « vasti momenti di aggre
gazione». E quale patrimonio 
è più valido di quello — mes
so con questa iniziativa a 
ricchezza comune — dei sin
dacato da un lato e della 
cooperazione dall'altro, per di
fendere gli interessi dei lavo
ratori - consumatori? Questo 
patrimonio è d'altronde il da
to che caratterizza l'espe
rienza che e parte» in queste 
settimane in Italia, da quelle 
già in atto da anni in altri 
paesi europei. 

In questa nuova organizza
zione. sindacato e cooperative 
imoegneranno. « oltre alle 
proorie energie, capacità e 
strutture, dotandoci anche di 
strumenti tecnici ed onerati
vi »: perché dalla partecipa
zione del consumatore, fino a 
ieri oggetto passivo, venga la 
spinta ad una. finora inesi
stente, € politica dei consu
mi ». 

n. t. 

Si discute 
alla Camera 
degli invalidi 
del lavoro 
ROMA — In questi ultimi an
ni diverse categorie di inva
lidi (di guerra, civili, cie
chi) hanno chiesto e ottenuto 
aumenti delle pensioni e mi
glioramenti normativi. Sono 
finora rimasti esclusi gli in
validi del lavoro. II PCI e 
altri partiti della sinistra ave
vano presentato — oltre un 
anno fa — una proposta di 
legge per eliminare queste in
giustizie. ma solo ieri sono 
riusciti ad impegnare la com
missione Lavoro della Came
ra alla soluzione 

Mentre la retribuzione vie
ne rivalutata trimestralmente, 
In base alla contingenza, la 
rendita per infortunio è riva
lutata ogni tre anni. I con
tributi versati dalle aziende 
all'INAIL per gli infortuni so
no invece rivalutati annual
mente. 

Per quanto riguarda gli as
segni di accompagnamento 
personale continuativo, attual
mente a livelli di elemosina 
(35mila lire il mese), i comu
nisti propongono di elevarli 
a 380 mila lire il mese (altri 
propongono 232.500) da riva
lutare annualmente. I comu
nisti. inoltre, chiedono di 
estendere al familiare che ac
compagna e cura il grande in
valido la possibilità di assi
curazione previdenziale. 

Improvvisa 
riunione degli 
esportatori 
di petrolio 
GINEVRA — Si sono riuniti 
qui i principali esponenti del
l'Organizzazione fra i paesi 
esportatori di petrolio (OPEC). 
assenti i rappresentanti del
l'Iran e dell'Irak. Non sono 
noti gli scopi della riunione. 
Si parla, fra l'altro, di un 
allineamento del prezzo del 
petrolio dell'Arabia Saudita — 
da 32 a 34 dollari — e di una 
possibile riduzione dell'estra
zione. Il mercato del petrolio 
è infatti cedente, a causa del
la crisi nei paesi industriali 
che fa scendere i consumi e 
nonostante gli acquisti statu
nitensi che rafforzano le scor
te. La ripresa delle vendite 
da parte dell'Irak e dell'Iran 
contribuisce a creare abbon
danza di petrolio. Il mini
stro Yamanai (Arabia Sau
dita) ha negato che siano 
stati discussi prezzi e livelli 
di produzione ma il problema 
è posto evidentemente all'or
dine del giorno dalla congiun
tura internazionale. Da parte 
dell'Agenzia Internazionale 
per l'energia, d'altra parte, 
è stato lanciato un invito ai 
governi per l'aumento degli 
investimenti nei combustibili 
sintetici (da carbone, da sab
bie e scisti bitumasi e c c . ) . 
Ma questi sostituti del petro
lio saranno disponibili soprat
tutto nel m?dio termine. 

Conviene 
fare la 
ricongiunzione 

Sono in servizio dal 1963 
come bidello presso una 
scuola media statale; ho 
circa 13 anni di contributi 
INPS versati quando lavo
rai come falegname in 
piccole aziende. In base al
la legge n. 29 del 1979. con
cernente la ricongiunzione 
dei vari periodi assicura
tivi, mi conviene chiedere 
l'unificazione dei contribu-
ti INPS a quelli dello Sta
to? Questa operazione 
quanto potrebbe costarmi? 

DECIO CUPINI 
Roma 

La risposta è positiva: ti 
conviene senz'altro chiede
re la ricongiunzione dei 
periodi INPS nel Fondo 
dello Stato; in tal modo 
aumenterai di 13 anni la 
tua anzianità assicurativa 
e contributiva utile a pen
sione. Non possiamo preci
sare l'ammontare del re
lativo pagamento, in quan
to esso si basa sull'età, sul 
sesso, sull'entità del perio
do dei contributi da ricon
giungere e sulla misura 
della retribuzione all'atto 
della domanda. Puoi rivol
gerti all'INCA provinciale 
o comunale per ottenere 
un calcolo approssimativo 
della somma da pagare per 
la ricongiunzione. 

Quanto prima 
riceverai 
gli arretrati 

Appartengo a quel grup
po di pensionati titolari 
di doppia pensione (INPS 
e INPDAI) che fino al 
1979 ha percepito ingiu
stamente la quota fissa di 
contingenza da entrambi 
gli istituti. Secondo * la 
nuova normativa della 
legge finanziarla del 1979 
(art. 19 comma 3). la con
tingenza deve essere cor
risposta una sola volta e a 
carico deiriNPS. Tutto 
bene! Ma il guaio è che 
io e gli altri pensionati 
che si trovano nelle mie 
stesse condizioni, non ab
biamo più ricevuto il pa
gamento di quanto ci 
compete dal gennaio 1979. 
Sono 24 mesi di arretrati. 
Il ritardo, ci dicono, è 
dovuto alla esistenza di 
pareri discordi tra i due 
istituti in merito alla e-

• satta interpretazione delle 
norme. Sta di fatto che: 
1TNPS nonostante le ripe
tute sollecitazioni conti
nua a far le orecchie da 
mercante. 

ALBERTO PEDROTTI 
Roma 

Ci assicurano che quan
to prima ti verranno pa
gati gli aumenti di scala 
mobile con i relativi ar
retrati. Il blocco del pa
gamento è dovuto. • dap
prima a difficoltà di in
terpretazione delle leggi 
poi ai tempi lentissimi 
del Centro elettronico Inps. 

Quasi un anno 
ancora per la 
ricostituzione 

Sono pensionato del-
l'INPS per invalidità dal 
1-6-1971. Nel dicembre 1975 
inoltrai domanda per i 
versamenti integrativi di 
cui alla legge n. 252 del 
1974. quale ex dirigente 
sindacale. Nel febbraio 
1978 nell'effettuare il ver
samento richiestomi, feci 
domanda di ricostituzio
ne della pensione e nel 
giugno 1979 ricevetti il 
prospetto del calcolo del 
contributi attribuitimi pa
ri a mesi 167. Dopo tale 
data c'è stato un silenzio 
assoluto. 

BRUNO CATENI 
Cecina (Livorno) 

Se è esatto quanto tu 
ci hai detto e cioè che 
contestualmente al versa
mento da te effettuato al-
V1NPS di Livorno nel feb
braio 1978, tu hai presen
tato ta domanda di rico
stituzione di pensione e 
nel giugno dello stesso an
no hai avuto la notifica 
dei contributi a te attri
buiti in base atta legge 
252, è evidente che VINPS 
non ha potuto inviare i 
tuoi dati al Centro elet
tronico in Roma prima 
del settembre 1978. In tal 
caso, la tua pratica non 
potrà essere definita pri
ma del settembre 1981, 
sempre che, beninteso, 
non ci siano ulteriori va
riazioni di programmi da 
parte del Centro elettro
nico per disposizioni o 
contrordini. 

Sbloccata 
(finalmente) 
la pratica 

Il 16 aprile 1960 sono 
stato sottoposto & visita 
a « Villa Fonseca » dal col
legio medico legale e fino 
ad oggi non ho ancora 
saputo niente. Da tre an
ni sono in pensione e se 
la mia pratica da e Villa 
Fonseca» non sarà eva
sa, chi lo sa quanti anni 
ancore dovrò attendere 
per veder riconosciuti 1 
miei diritti. 

IGNAZIO MOLLICA 
Empoli (Firenze) 

A «Villa Fonseca » la 
tua pratica si è finalmen

te sbloccata e il 17-101980 
è stata trasmessa al mi
nistero dell'Interno • Di
rezione generale della PS 
ove, ci hanno assicurato 
che a breve scadenza ti 
invieranno dirette notizie. 

Se le assicurazioni date
ci non rispondono alla 
realtà, interpellaci di 
nuovo. 

Chiesto il 
parere alla 
Commissione 

Da circa due anni aono 
stato proposto per l'inqua
dramento nella terza ca
tegoria pensionistica a vi
ta. Non ho avuto alcuna 
comunicazione al riguar
do. né alcun aumento di 
pensione. 

NAPOLEONE SALVATORE 
Minturno (Latina) 

II ritardo nella defini
zione della sua richiesta 
di aggravamento ci risul
ta dovuto al fatto che il 
ministero del Tesoro — 
Direzione generale delle 
pensioni di guerra — ha 
ritenuto necessario richie
dere un parere sulla clas
sifica alla Commissione 
medica superiore. Non ap
pena perverrà detto pare
re, ci assicurano, verrà e-
messo il conseguente prov
vedimento. 

La previsione 
dice: 
aprile 

Sono un ex dipendente 
del comune di Firenze col
locato a riposo per moti
vi di salute il 27-1-1978. 
Desidererei sapere quan
do mi sarà computata, in 
base al DPR del 7-7-1980 
n. 153, l'indennità integra
tiva speciale nel premio di 
fine servizio liquidatomi, 
a suo tempo. dall'INADEL. 
La mia richiesta è moti
vata da impellenti neces
sità personali. 

DANTE BELLINI 
Firenze 

L'INADEL ha iniziato 
la riliquidazione delle in
dennità di fine servizio in 
base al DPR n. 153 fra 
settembre e ottobre 1980, e 
le pratiche da riliquidare 
sono oltre centomila; at
tualmente, poiché viene 
strettamente seguito l'ordi
ne cronologico del nume
ro delta pensione, sono 
state liquidate le pratiche' 
fino al numero 472.000 at-
l'incirca. ri numero della 
tua pensione è 499.880, 
quindi il ricalcalo della 
tua buona uscita — è la 
previstone — dovrebbe es
sere fatto non oltre il me
se di aprile prossimo. Al-
l'INADEL ci hanno co
munque assicurato che en
tro giugno contano di fi
nire la riliquidazione di 
tutte le pratiche. 

Si effettuano 
i conteggi per 
il supplemento 

Sono 45 anni che pago 
1 contributi all'INPS. Al
cuni, anni fa mi è stata 
assegnata la pensione per 
invalidità, ma per neces
sità sono stato costretto 
a continuare ugualmente 
a lavorare. LTNPS non 
mi ha ancora pagato il 
supplemento di pensione 
relativo al 1976-78 e ora 
si è aggiunto anche quel
lo del 197&80. 

EMILIO LUPICHINI 
Vada (Livorno) 

Sono in corso i lavori 
di elaborazione riguar
danti la tua richiesta di 
supplemento. Il ritardo, 
ci dicono, è dovuto alla 
serie di adempimenti con
nessi all'evoluzione legi
slativa in materia. Da in
formazioni assunte, ab
biamo motivo di ritenere 
che il tuo supplemento 
verrà elaborato con il rin
novo 1981 previsto per U 
giugno prossimo. Tale 
previsione si verificherà 
se non ci saranno modi
fiche di programmi o di
sguidi di vario genere. 
Del resto, fare previsioni 
in materia di tempi pen
sionistici è molto azzar
dato; tale riserva ci è 
suggerita dalla lunga 
esperienza. 

Sarà per 
marzo il 
pagamento? 

Pensionato di 71 anni. 
titolare di pensione mi
nima, ho lavorato 7 anni 
all'estero e avendo in con
seguenza chiesto la rico
stituzione della mia pen
sione. dairi-11980 non ho 
ricevuto più niente. Ogni 
tanto vado a protestare 
allINPS che mi mano* 
solo un acconto. L'ultima 
volta che mi sono recato 
per protestare, hanno 
detto che la mia pratica 
è stata trasmessa al cen
tro elettronico. 

VOLUNNIO 
DE ANGELIS 

Roma 

Ci è stato assicurato 
che entro il mese di mar
zo la sua pensione < sarà 
messa in pagamento. I 
tempi di previsione non 
è detto che vengano ri
spettati. 

a cura di F. Viteni 


